
Il  Pronto  Soccorso
dell’Umberto  I  è  un  caso:
politica  e  società  civile,
“così non va”
Dopo la denuncia pubblica del Pd di Siracusa, allarmato per le
condizioni del Pronto Soccorso dell’Umberto I, anche un altro
pezzo importante della società civile chiede più attenzione
per un reparto al collasso e in condizioni poco umane – il più
delle volte – per i pazienti che vi accedono numerosi, ogni
giorno.  La  presidente  di  Cna  Siracusa,  Rossana  Magnano,
esprime  “grande  preoccupazione  per  la  situazione  attuale”.
Pazienti stipati in corridoi, senza letti, né sedie e con poco
ossigeno. “La carenza di spazi, di attrezzature e di materiali
sta determinando una condizione di forte emergenza. Sentiamo
quindi di chiedere una risposta immediata che permetta una
gestione ottimale del pronto soccorso”. La preoccupazione di
Cna  Siracusa  è  che  il  problema  non  sia  avvertito  come
prioritario  dalle  autorità  sanitarie.  Ma  lo  è  per  la
popolazione.
Anche  Italia  Viva,  con  Alessandra  Furnari,  parla  di
“inaccettabile situazione in cui versa l’ospedale Umberto I di
Siracusa. Continuano a pervenire, infatti, immagini che non
dovrebbero  mai  potersi  riferire  alla  situazione  di  una
struttura  sanitaria  di  un  paese  che  si  reputa  civile”.
Riferimento al Pronto Soccorso ed alla necessità che “chi di
competenza si adoperi per fornire la soluzione”.
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Il vescovo di Noto ai bimbi:
“Babbo Natale non esiste”, è
polemica.  La  Diocesi
chiarisce
Il tentativo è quello di gettare acqua sul fuoco per spegnere
le aspre polemiche che le dichiarazioni del vescovo di Noto,
Monsignor Antonio Staglianò hanno scatenato.  In tanti restano
convinti  che  non  avrebbe  dovuto  dire  ai  bambini  che  lo
ascoltavano nella Basilica del S.S Salvatore, che Babbo Natale
non  esiste.  E’  successo  durante  la  manifestazione  Arti
Effimere, nei gironi scorsi, alla presenza di alunni di tutte
le età. Le parole di Monsignor Staglianò hanno creato gelo,
stupore, perplessità ed anche delusione, soprattutto nei piu’
piccoli,  che  proprio  in  quel  momento,  in  molti  casi,
apprendevano, non solo che Babbo Natale non esiste, ma che “il
suo vestito rosso è stato scelto  dalla Coca Cola per ragioni
esclusivamente pubblicitarie”.

Subito ne è scaturito un polverone, che ha viaggiato sulla
stampa  come  sui  social  e  attraverso  il  recuperato
“passaparola”.

In molti hanno sottolineato come per parlare ai bambini serva
riflettere, per valutare l’effetto delle parole pronunciate
sui più piccoli.

Da subito, Monsignor Staglianò, ha spiegato che il suo intento
fosse spiegare che Babbo Natale non è una persona realmente
esistita, come San Nicola, ma un personaggio. Il tentativo
sarebbe stato quello di spingere a vivere meglio la carità
evangelica.

Eppure gli umori intorno a questa scelta non sono migliorati
nelle ore e nei giorni successivi.

https://www.siracusaoggi.it/monsignor-stagliano-ai-bimbibabbo-natale-non-esiste-la-diocesi-getta-acqua-sul-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/monsignor-stagliano-ai-bimbibabbo-natale-non-esiste-la-diocesi-getta-acqua-sul-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/monsignor-stagliano-ai-bimbibabbo-natale-non-esiste-la-diocesi-getta-acqua-sul-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/monsignor-stagliano-ai-bimbibabbo-natale-non-esiste-la-diocesi-getta-acqua-sul-fuoco/


A tentare di gettare acqua sul fuoco è infine Don Alessandro
Paolino,  responsabile  delle  Comunicazioni  Sociali  della
Diocesi. “Esprimo anzitutto, a nome del Vescovo, il dispiacere
per questa dichiarazione che ha generato delusione nei più
piccoli  -esordisce  sui  social-   volendo  precisare  che  le
intenzioni di monsignor Staglianò erano ben altre, quelle cioè
di riflettere con maggiore consapevolezza sul senso del Natale
e delle belle tradizioni che lo accompagnano.
Personalmente non credo che l’intento del vescovo sia stato
quello di infrangere l’incanto del Natale ai più piccoli, ma
di aiutarli a riflettere più profondamente – a partire dalla
figura storica di San Nicola che dispensava doni ai più poveri
– sul senso del dono, della generosità, della solidarietà che
dovrebbero caratterizzare il Natale, la festa nella quale –
nell’ottica  di  una  fede  cristiana  creduta  e  praticata  –
riceviamo il Dono per eccellenza, Gesù Cristo”. Poi ulteriori
considerazioni.
“Se dalla figura di Babbo Natale (originata dal Vescovo San
Nicola) possiamo trarre un insegnamento – tutti, grandi e
piccoli – è questo: meno regali da “fare” e “consumare”, più
“doni” da condividere, riscoprendo la bellezza di sentirci
“Fratelli  tutti”  (Papa  Francesco).  In  questo  modo  siamo
esortati dal vescovo a recuperare la bellezza di un Natale
ormai sempre più “commerciale” e “scristianizzato”.
Un altro modo di dire “regalo” e “dono” è il più desueto
presente, nel senso anche di esserci per gli altri”. Il dono è
una presenza che ribadisce: «è bello che tu ci sia, comunque
sia andata, eccomi qui a dirtelo»”.

C’è da immaginare che questo non abbia comunque cancellato nei
bambini che hanno saputo in questo modo dell’inesistenza di
Babbo Natale la sensazione negativa ricavata, per una serie di
ragioni, anche pedagogiche.

Evidentemente-  tornando ad usare la pubblicità come veicolo
comunicativo-  a Natale puoi…



Piste  ciclabili,  arrivano
dalla Regione 2,5 milioni per
“Gelone Sud” e “Sistema”
Ammonta a 2,5 milioni di euro l’importo complessivo decretato
dal  governo  Musumeci,  attraverso  il  dipartimento  regionale
Infrastrutture, per la realizzazione di due piste ciclabili
nella  città  di  Siracusa,  attingendo  ai  fondi  del  Po  Fesr
2014-20.
La prima, attraverso un progetto dal valore di 1,8 milioni
denominato “Gelone Sud”, collegherà il viale Santa Panagia a
Corso  Gelone;  il  secondo  percorso,  denominato  “Pista  di
Sistema” e finanziato per 700mila euro, si estenderà nell’area
nord della città, dal viale Santa Panagia fino a via Ozanam e
le arterie limitrofe.
«L’evoluzione della mobilità verso l’impatto ambientale zero
passa non solo dall’evoluzione delle abitudini di trasporto
dei  siciliani  –  dichiara  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture, Marco Falcone – ma soprattutto dalla sviluppo
delle necessarie ed adeguate infrastrutture green, partendo
dalle città più strategiche dell’Isola. In quest’ottica la
Regione  diventa  protagonista  di  un’autentica  svolta  per
Siracusa, dove verranno realizzate due piste ciclabili che
saranno  anche  veicolo  di  rigenerazione  urbana  per  diversi
quartieri. Il Comune – conclude l’assessore Falcone – può
adesso mandare celermente in gara d’appalto le due opere, per
avere così l’avvio dei lavori già in primavera».

foto. render di corso Gelone attraversato dalla progettata
pista ciclabile
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Tensione  allo  sportello
Tributi  del  Comune  di
Siracusa:  interviene  la
Municipale
Momenti di tensione questa mattina allo sportello Tributi del
Comune di Siracusa, in piazza San Giovanni. I lavoratori a
supporto  dell’amministrazione  comunale,  dopo  la  contestata
gara per l’affidamento del servizio, si sono ritrovati davanti
all’ingresso, spinti dal malumore per una contrattualizzazione
che – spiegano fonti sindacali – tarda ancora ad arrivare,
dieci giorni dopo l’avvio del nuovo appalto. La discussione
con  le  organizzazioni  che  rappresentano  i  lavoratori  si
sarebbero arenate su di una clausola relativa ai livelli. La
preoccupazione dei sindacati è che a nessuno riconosciuto il
livello contrattuale necessario per eseguire gli accertamenti
sui  tributi  locali.  E  questo  potrebbe  rappresentare  un
problema per la lotta all’evasione che Palazzo Vermexio da
anni ripete di voler condurre. La vicenda viene seguita a
distanza anche dall’amministrazione comunale. Intanto è stato
necessario, questa mattina, l’intervento della Municipale per
mantenere la calma mentre da più parti si richiedeva anche la
presenza della Digos.
Ad aggiudicarsi la gara tributi il raggruppamento di imprese
Municipia e Top Network. Forti e accese le proteste che hanno
accompagnato la gara ed il successivo affidamento, sfociate in
un esposto in Procura e in una denuncia all’Anac.
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Priolo.  Vertenza  Chelab,
giornata  di  sciopero  nella
zona  industriale:  “Procedura
illegittima”
Giorno di sciopero in zona industriale a Priolo Gargallo dei
lavoratori e delle lavoratrici Chelab srl del gruppo Merieux
spa,  l’azienda  che  ha  avviato  una  procedura  che  le
organizzazioni sindacali, Filcams CGIL e FISASCAT CISL, hanno
fin da subito ritenuta illegittima. L’azienda , invitata ad un
tavolo di confronto presso i pubblici organi competenti, ha
già annunciato in una missiva che non intende aver nessun
confronto presso l’ispettorato territoriale competente o con
nessuna pubblica istituzione. “Un atteggiamento scorretto non
solo  nei  confronti  dei  lavoratori  che  da  oltre  10  anni
prestano  servizio  per  questa  azienda  e  che  nonostante  la
polivalenza delle mansioni esercitate, sono stati incastrati
nei  reparti  oggi  oggetto  di  dismissione,  ma  anche  nei
confronti  delle  pubbliche  istituzioni.  Abbiamo  anche
presentato  denuncia  ispettiva  all’Inps  per  acclarare  un
possibile uso distorto del fis covid , dapprima dichiarato su
tutta l’azienda ed adesso usato come strumento per marchiare
di trasferimento collettivo 8 nomi e cognomi. È un raggiro
della legge su i licenziamenti collettivi. L’azienda sostiene
anche di essere in attesa di nuove commesse da Eni, ma nel
frattempo minaccia di chiudere la procedura illegittima dei
trasferimenti  collettivi  entro  il  7  Gennaio.  Ci  diciamo
inoltre increduli ed offesi per le pessime relazioni sindacali
che un gruppo del genere porta su un territorio come quello
della zona industriale”
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Inner Wheel Noto dona all’Asp
di Siracusa un plicometro e
un  analizzatore  di  grasso
corporeo
Il Club Inner Wheel Terra di Eloro di Noto ha donato al
reparto di Oncologia medica dell’Asp di Siracusa un plicometro
ed un analizzatore di grasso corporeo utili per definire lo
stato nutrizionale del paziente oncologico.
La cerimonia di consegna è avvenuta stamane alla presenza del
direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore  Lucio
Ficarra, e del direttore del reparto, Paolo Tralongo, insieme
alla  presidente  del  club,  Gaetana  Ambrogio  Artale,  alla
segretaria Antonietta Romano Scirè e le socie Mara Anfuso e
Maria Conselmo.
“Abbiamo voluto ancora una volta essere utili nelle necessità
assistenziali della sanità di questa provincia in sinergia e
con una collaborazione consolidata con l’Azienda, rivolgendo
in questa occasione una particolare attenzione ai pazienti
oncologici  ma  soprattutto  alle  donne  e  al  loro  stato  di
salute”, ha detto la presidente Ambrogio Artale.
Il  direttore  generale  Asp,  Salvatore  Lucio  Ficarra,  ha
espresso gratitudine al club service e a tutti i soci. “Questa
importante donazione sarà utile nel sostenere i percorsi sia
di  screening  che  di  cura  nell’ambito  delle  attività  del
reparto di Oncologia e della Breast Unit”, le sue parole
“Queste  apparecchiature  –  ha  precisato  il  direttore  del
reparto  di  Oncologia,  Paolo  Tralongo  –  ci  consentono  di
adempiere  alle  richieste  del  PDTA  sulla  nutrizione  della
Regione  Siciliana  che  mostra  ancora  una  volta  attenzione
rispetto alle problematiche dei pazienti oncologici. Ma una
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visione  ancora  più  ampia  dei  donatori  ci  consentirà  di
utilizzarlo  anche  nell’ambito  della  Breast  Unit  per  le
pazienti con il tumore della mammella. La nutrizione è uno
degli  aspetti  clinici  rilevanti  nella  pratica  clinica,  in
quanto  anomalie  o  modifiche  del  peso  corporeo  possono
determinare conseguenze in termini di rischio di ripresa di
malattia  in  pazienti  oncologici  e,  contemporaneamente,
rappresentano un fattore di rischio di sviluppo di tumori.
Queste apparecchiature ci consentono di potere discriminare,
al di la del semplice peso corporeo del soggetto, la entità
della massa grassa rispetto alla massa magra e, quindi, di
potere  selezionare  eventuali  interventi  terapeutici-
riabilitativi  mirati”.

Siracusa.  Servizi  Sociali,
verso l’adeguamento dei costi
al nuovo Ccnl
Sembra andare avanti l’iter avviato dal Comune di Siracusa, su
sollecitazione  delle  Centrali  Cooperative  (Agci,
Confcooperative  e  LegaCoop),  per  l’adeguamento  al  nuovo
Contratto  Collettivo  Nazionale  del  Lavoro  dei  costi  orari
relativi all’espletamento dei servizi sociali.
Il  vice  presidente  ed  il  direttore  di  Confcooperative
Siracusa, rispettivamente Alessandro Schembari ed Emanuele Lo
Presti,  Roberta  Grimaldi  per  Agci  e  Cristina  Aripoli,
Portavoce del Forum del Terzo Settore, hanno incontrato ieri
il neo assessore alle Politiche Sociali, Concy Carbone e la
dirigente del settore, Loredana Carrara.
L’occasione per augurare, a due giorni dal suo insediamento,
buon lavoro all’assessore Carbone e per fare il punto sulle
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priorità da affrontare. Si è trattato anche di un momento di
approfondimento su alcune tematiche.
Tra questi, l’importanza di lavorare alla co-programmazione e
co-progettazione di iniziative finalizzate a garantire servizi
sociali di qualità sempre migliore a vantaggio del territorio,
dei cittadini destinatari e di conseguenza a vantaggio del
Welfare.
I rappresentanti delle cooperative e del Terzo Settore hanno
assicurato da questo punto di vista massima disponibilità alla
collaborazione.

Raro  e  complesso  trapianto
eseguito  nel  reparto  di
Ortopedia  dell’ospedale  di
Siracusa
Un complesso e raro intervento di trapianto è stato eseguito
questa mattina nel reparto di Ortopedia dell’ospedale Umberto
I di Siracusa. Si è trattato di un trapianto osteocondrale da
cadavere di parte del condilo femorale del ginocchio su un
diciannovenne di Siracusa che aveva riportato ferite in un
grave  incidente  stradale.  Ad  effettuare  la  delicata
operazione, l’equipe diretta dal primario Salvatore Caruso.
“Il ragazzo aveva riportato una complessa frattura biossea di
avambraccio  e  una  frattura  pluriframmentaria  al  condilo
femorale esterno del ginocchio destro. Dopo la ricostruzione
ossea  dell’avambraccio  e  l’impossibilita  alla  sintesi  del
condilo femorale, è stato eseguito un attento studio del caso
da parte della equipe ortopedica. A seguito di un minuzioso
planning pre-operatorio è stato ordinato alla Banca dell’Osso
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di Bologna l’intero condilo femorale osseo da cadavere, che
abbiamo  trapiantato  nel  ginocchio  del  paziente”,  spiega
proprio Caruso.
“La finalità dell’intervento – prosegue Caruso – è stata di
evitare  un  impianto  protesico  al  ginocchio  che,  vista  la
giovane  età  del  paziente,  avrebbe  comportato  un  mancato
rispetto della biologia dei tessuti per un paziente di età
molto giovane. In ambito ortopedico, evitare il ricorso a
protesi artificiali in favore di trapianti di segmenti di osso
espiantati da cadavere è la strada preferibile in termini
di outcome per il paziente. Una tecnica ancora poco usata, che
richiede competenze avanzate ma che si basa su un approccio
medico che predilige la miglior qualità di vita possibile per
il paziente, coniugandola con tecniche moderne e innovative,
garantendo un intervento ritagliato su misura e durevole nel
tempo,  a  differenza  delle  protesi  artificiali  che  devono
essere sostituite ogni 15 – 20 anni. In fase preoperatoria
abbiamo fornito alla Banca dell’Osso i parametri relativi al
paziente,  età,  peso,  altezza  e  misure  dell’osso,  così  da
permettere la ricerca di un donatore compatibile. È importante
tenere presente che il trapianto di segmenti ossei non causa
rigetto, a differenza di quanto avviene con i trapianti di
organi  e  l’osso  del  paziente  si  ricostituisce  su  quello
trapiantato,  inglobandolo  a  sé  in  modo  assolutamente
fisiologico”.
 

Il  presidente  di
Confindustria,  Carlo  Bonomi,
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in  visita  a  Siracusa:
incontro con le aziende
Visita privata del presidente di Confindustria, Carlo Bonomi,
a Siracusa dove ha incontrato le imprese di Confindustria
Siracusa nella sede della Raffineria Sonatrach, ad Augusta. A
fare gli onori di casa il presidente Diego Bivona e Rosario
Pistorio, Managing Director di Sonatrach Raffineria Italiana.
Presente  anche  il  presidente  di  Confindustria  Sicilia,
Alessandro Albanese. I numerosi imprenditori presenti hanno
rappresentato  al  presidente  Bonomi  le  problematiche  delle
aziende.
Le grandi aziende del polo industriale hanno presentato lo
scenario della sfida della transizione energetica alla quale
guardano con interesse. Le medie e piccole imprese dei diversi
comparti produttivi hanno chiesto maggiore attenzione da parte
di Confindustria nazionale alle problematiche delle carenze
infrastrutturali materiali e immateriali della Sicilia, della
difficoltà  post-pandemia  e  della  necessità  di  avere  pari
opportunità rispetto al resto del Paese con maggiori aiuti per
la ripresa delle attività.
“Per  me  è  fondamentale  –  ha  detto  il  Presidente  di
Confindustria  Bonomi  alla  folta  platea  degli  imprenditori
presenti – ascoltare i territori e le problematiche delle
imprese. Il riconoscimento dell’ Area di crisi industriale
complessa per il polo industriale di Siracusa è certamente un
obiettivo  condiviso.  Oggi  vedo  un  quadro  difficile  per
l’economia  italiana:mi  preoccupa  la  scadenza  del  2026  per
l’ultimazione dei progetti del PNRR. E’ una sfida gravosa per
i territori e per le pmi, soprattutto nel Mezzogiorno. Le
grandi riforme e quella della PA in primo luogo, vanno a
rilento e questo non facilita la realizzazione dei progetti.
Il ruolo di Confindustria è presidiare tutto ciò e in Sicilia
e nel Mezzogiorno è più difficile fare impresa. La vera sfida
si gioca nel Mezzogiorno – ha concluso Bonomi – e da qui
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bisogna  partire  per  la  rinascita  del  Paese.  La  Sicilia,
piattaforma  logistica  naturale  con  la  presenza  di  poli
industriali avanzati, vedrà la massima attenzione e il massimo
supporto da parte di Confindustria”.
“L’attenzione dimostrata dal presidente Bonomi con la visita
alle territoriali siciliane – ha detto Diego Bivona – dimostra
l’impegno quotidiano affinché le imprese possano sentire una
Confindustria coesa, che guarda positivamente al futuro, che
vuole superare le distanze e spingere il paese alla ripresa
verso la transizione energetica e l’innovazione diffusa per
assicurare un futuro migliore ai giovani”.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
presentato  lo  studio  di
fattibilità tecnico-economica
E’  stato  presentato  lo  scorso  4  dicembre  lo  studio  di
fattibilità tecnica ed economica, ovvero il primo livello di
approfondimento  progettuale  propedeutico  alla  richiesta  di
variante urbanistica per la realizzazione del nuovo ospedale
di Siracusa. Rispettato così dal Raggruppamento Temporaneo di
Professionisti  (RTP)  vincitore  del  Concorso  di  idee  (con
mandatario lo studio Plicchi di Bologna) quelli che erano
stati i tempi prospettati.
“E’ già in corso la verifica sugli elaborati prevista dal
Codice degli appalti a cura della RINA CHECK s.r.l., con sede
a  Genova,  l’operatore  economico  intanto  individuato  a
conclusione della procedura di selezione avviata il 4 novembre
2021, ai sensi dell’art. 32 della direttiva UE 2014/24/UE”,
informano dalla struttura commissariale diretta dal prefetto
Giusi Scaduto.
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La  società  genovese,  che  vanta  una  lunga  esperienza  nel
settore,  ha  assicurato  il  completamento  di  questa  prima
attività entro il prossimo 19 dicembre. “In caso di esito
favorevole,  si  procederà  immediatamente  alla  pubblicazione
dello studio di fattibilità tecnica ed economica sui siti del
Commissario  e  del  Comune  di  Siracusa  e  a  convocare  la
conferenza di servizi per l’acquisizione dei pareri, visti e
nulla  osta  da  produrre  unitamente  alla  richiesta
all’Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente della
variante urbanistica”, si legge nella nota della Prefettura.
Dalla  pubblicazione  dello  studio,  inoltre,  decorrerà  il
termine di trenta giorni per le osservazioni dei proprietari
delle aree da espropriare, come precisato nel corso di un
incontro con gli stessi e i progettisti svoltosi in Prefettura
lo scorso 30 novembre, anche allo scopo di meglio illustrare
la nuova soluzione di accesso al realizzando nosocomio dalla
SP  77,  cosiddetta  Tremilia,  quale  alternativa  a  quella
originariamente ipotizzata dalla SS 124.
La  planimetria  aggiornata  delle  are  interessate
dall’intervento  e  gli  atti  sin  qui  adottati  (tra  cui
l’affidamento del servizio di verifica alla RINA CHECK s.r.l.
per un importo € 1.084.815,57 oltre IVA ed oneri previdenziali
ove  dovuti,  con  un  ribasso  percentuale  del  49%)  sono
visionabili  sul  sito  https://nos.ospedale.siracusa.it.


